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Presidenza del Presidente Zanin 
 

La seduta inizia alle ore 10.32. 
 
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 157ª seduta del Consiglio regionale, informa che sono a 
disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 155 e che, se non 
saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato 
approvato. 
 
Comunica, quindi, che sono pervenuti alla Presidenza i seguenti disegni di legge: 

“Disposizioni in materia di paesaggio, di urbanistica e di edilizia. Modifiche alle leggi regionali 
5/2007, 19/2009 e 22/2009” (96)  

“Rendiconto generale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia per l’esercizio finanziario 2019” 
(97). 

 

Comunica, altresì, che sono pervenute alla Presidenza le seguenti interrogazioni a risposta orale: 
CONFICONI: “Quale soluzione per risolvere le criticità del servizio ambulatorio cure pazienti 
oncologici del CRO di Aviano?" (231) 

MARSILIO: “Istituzione di un piano regionale per lo stoccaggio di materiale litoide" (232); 

 
le seguenti interrogazioni a risposta scritta: 

ZALUKAR: “Pubblicizzare il contributo regionale a fondo perduto ai settori ricettivo, turistico, del 
commercio, dell'artigianato e nei servizi a questi connessi" (107) 

ZALUKAR: “Facilitare le visite dei familiari agli ospiti e riprendere gli accoglimenti nelle strutture per 
anziani dell'area triestina" (108) 

ZALUKAR: “Riprenotare visite specialistiche e prestazioni diagnostiche" (109); 

 
le seguenti interrogazioni a risposta immediata: 
ZANON: “Allarme cinghiali: quali risposte a salvaguardia dell'agricoltura?" (403) 
SIBAU: “Centri estivi: tra dubbi sulla riapertura delle strutture preposte e costi non sostenibili" (404) 
BASSO: “Accorata richiesta di intervento al fine di salvaguardare il sistema scolastico territoriale, 
messo in ginocchio dalle scelte della Direzione dell'Ufficio Scolastico Regionale del Friuli Venezia 
Giulia" (405) 
HONSELL: “Azioni a supporto della riapertura regolare dell'anno scolastico" (406) 
MARSILIO: “Sull'utilizzo dei fondi per l'emergenza VAIA" (407) 
GIACOMELLI: “Rapporti finanziari con lo Stato" (408) 
ZALUKAR: “Restituire alle famiglie gli effetti personali delle vittime del Covid-19" (409) 
RUSSO: "Manovre societarie Gruppo Hera: la Regione non taccia davanti allo svuotamento della 
governance locale" (410) 
CENTIS: “Criticità riguardo gli organici, il primario e il facente funzioni del reparto di pediatria 
dell'Ospedale di San Vito al Tagliamento" (411) 
LIGUORI: “Quale indirizzo è stato impartito alle aziende sanitarie regionali per il recupero di visite ed 
esami sospesi per l'emergenza Covid-19?" (412) 
BOLZONELLO: “Attività promozionale infopoint PromoturismoFVG a Pordenone" (413) 
CONFICONI: “Quali iniziative per recuperare le prestazioni arretrate superando la carenza di 
personale e incrementando l'utilizzo delle sale operatorie dell'ospedale di Pordenone?" (414) 
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COSOLINI: “Problemi nella ripresa delle prestazioni specialistiche in sanità." (415) 
DA GIAU: “Come pensa di intervenire la Regione a salvaguardia dei soggetti gestori degli asili nido, 
per tutelare un servizio (in fase post-emergenza) essenziale per le famiglie?" (416) 
IACOP: “Quale promozione per l'agro-alimentare FVG?" (417) 
MORETTI: “Quali le tempistiche di riapertura degli uffici Infopoint e Informazione e Accoglienza 
Turistica (IAT) sul territorio regionale?" (418) 
SANTORO: “Perimetrazione spiagge: urge certezza per le soluzioni" (419) 
SHAURLI: “Ferrovie Udine Cividale: mancato ricorso al Fondo autoferrotranvieri e prospettive future 
del servizio" (420) 
BIDOLI: “FVG Strade garantirà il bilinguismo nella segnaletica sulle strade di sua competenza?" 
(421) 
MORETUZZO: “Quali azioni di monitoraggio per la centralina idroelettrica sul Fella?" (422) 
USSAI: “Aggiornare le indicazioni organizzative per le strutture per anziani e predisporre ulteriori 
strutture dedicate per rispondere all'emergenza Covid-19." (423) 
SERGO: “Quale lo stato dell'arte ed i costi relativi all'acquisizione e gestione degli impianti di risalita 
e delle piste del comprensorio di Sappada." (424) 
CAPOZZELLA: “Scuole paritarie, quale la situazione e i dati reali?" (425); 
 
e le seguenti mozioni: 

GIACOMELLI, BASSO, BARBERIO: <<Sulla necessità di contrastare ogni ipotesi di declassamento 
della sede dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli di Trieste a favore di quella veneta e di prevedere 
l’istituzione di una sede territoriale autonoma Direzione regionale del Friuli Venezia Giulia.>> (173) 

BASSO, BORDIN, NICOLI, DI BERT: <<Sulla necessità di un intervento della regione presso il 
Governo per supportare le istituzioni scolastiche e le famiglie della regione, al fine di ottimizzare e 
facilitare la ripresa delle attività didattiche dell’anno scolastico 2020-2021, in totale sicurezza>> 
(174) 

BERNARDIS, SPAGNOLO, SINGH, BOSCHETTI, MAZZOLINI, TOSOLINI: <<Ripresa della piena 
funzionalità degli uffici periferici dell'Agenzia delle Entrate>> (175) 

LIGUORI, BIDOLI, CENTIS, HONSELL, IACOP, SANTORO, USSAI, ZALUKAR: << Costituzione 
della rete geriatrica regionale>> (176) 

DA GIAU, BOLZONELLO, MORETTI, SANTORO, CONFICONI, COSOLINI, GABROVEC, IACOP, 

MARSILIO, RUSSO, SHAURLI: <<Campagna adesione App Immuni>> (177) 

CENTIS, LIGUORI: <<Necessario riaprire l’ufficio postale di San Odorico a Sacile>> (178) 

BERNARDIS, BORDIN, POLESELLO, SINGH, CALLIGARIS, MORAS, TOSOLINI, SPAGNOLO, 

BUDAI, SLOKAR, GHERSINICH, BOSCHETTI, MIANI: <<“Zona Franca di emergenza”: il Presidente 
e la Giunta regionale rafforzino il pressing istituzionale con Roma per urgenti misure di 
armonizzazione economica lungo la fascia confinaria italiana del Friuli Venezia Giulia per evitare 
tracollo economico e sociale>> (179) 

CENTIS, LIGUORI: <<Necessario attivare ogni strumento finanziario utile a rafforzare l’assistenza 
territoriale e ospedaliera>> (180). 

 
Comunica, ancora, che è pervenuta alla Presidenza la richiesta di parere sul seguente atto della 

Giunta regionale: 

Deliberazione della Giunta regionale n. 862 del 12 giugno 2020 concernente: “Regolamento recante 
la disciplina dell’Albo regionale dei Sindaci emeriti del Friuli Venezia Giulia, in attuazione dell’articolo 
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10, commi 95 e 96, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge finanziaria 2013). 
Approvazione preliminare". 
 
Comunica, ancora, che, ai sensi dell’articolo 146, comma 4, del Regolamento interno, è stato iscritto 
all’ordine del giorno della prima seduta utile della IV Commissione il seguente atto di sindacato 
ispettivo: 
IRO 181 (Sibau, Di Bert, Morandini, Zanon) 
"Criticità dei benzinai della fascia confinaria del Friuli Venezia Giulia". 
 
Comunica, poi, che, ai sensi dell’articolo 146, comma 4, del Regolamento interno, è stato iscritto 
all’ordine del giorno della prima seduta utile della V Commissione il seguente atto di sindacato 
ispettivo: 
IRO 153 (Sibau, Di Bert, Morandini, Zanon) 
"Finanziamento di ComPA Fvg". 
 
Comunica, infine, che l’Assessore Scoccimarro ha fornito risposta in IV Commissione al seguente 
atto di sindacato ispettivo: 
IRS 64 (Moretuzzo, Bidoli) 
"Necessaria prudenza nella valutazione dell'impatto ambientale degli allevamenti intensivi avicoli". 
 
Si passa, quindi, al punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede: 
 
Incontro tra la Commissione Paritetica e l’Assemblea legislativa del Friuli Venezia Giulia sul 

tema dei rapporti Stato – Regione, in particolare per quanto riguarda gli accordi in materia 

finanziaria” 

 
Il PRESIDENTE, nell’ambito di un proprio intervento introduttivo, dopo aver rivolto un cordiale saluto 
ai componenti della Commissione paritetica seduti sugli scranni normalmente riservati agli assessori, 
fa presente come questo incontro, fortemente voluto dalle parti politiche, inizia un percorso 
importante per il futuro del Friuli Venezia Giulia, per superare un'emergenza sanitaria e economica 
senza precedenti. 
Constatato quindi che ieri non è stato registrato alcun tipo di contagio, ricoveri in terapia intensiva e 
decessi invita l'Assemblea a un minuto di silenzio "in memoria delle vittime da Coronavirus e di tutte 
le famiglie che nemmeno hanno avuto la possibilità di salutarle adeguatamente". 
 

(L’Assemblea si alza in piedi e si raccoglie in silenzio per un minuto) 

 
Evidenzia, poi, che, come concordato in precedenza fra le forze politiche, sono pervenuti alla 
Presidenza i contributi dei vari Gruppi politici che vanno a riprendere i contenuti dell’Ordine del 
giorno n. 1, approvato dall’Assemblea legislativa il 12 maggio u.s., con particolare attenzione al 
mandato ricevuto dal Presidente della Regione di raggiungere intese con lo Stato in merito ai 
rapporti finanziari esistenti. 
Inoltre, dopo aver comunicato la successione degli interventi che si svolgeranno nella mattinata, 
precisa che l’incontro di oggi deve intendersi come un profondo momento di riflessione sugli 
argomenti all’ordine del giorno che prepari poi ad ulteriori incontri dove lo sforzo congiunto di tutte le 
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forze politiche possa far nascere un atto concreto da utilizzare in vista del raggiungimento 
dell’obiettivo di revisione dei patti finanziari con il Governo. 
Dà quindi la parola al Presidente della Commissione paritetica, prof. Francesco Peroni. 
 
Il prof. PERONI rivolge un indirizzo di saluto all’Assemblea ricordando il compito più delicato che 
contraddistingue l’operato della Commissione che non si esplica nello scrivere l’atto legislativo –si 
pensi al decreto legislativo –ma piuttosto di licenziarlo, intervenendo così in un momento che può 
essere definito come “l’ultimo miglio” di un provvedimento che poi è destinato a diventare a tutti gli 
effetti legge. 
 
Prende quindi la parola il Presidente della Regione FEDRIGA, il quale, dopo aver ringraziato i 
componenti della Commissione paritetica per la partecipazione all’incontro di oggi, invita 
l’Assemblea a improntare la discussione non solo su questioni di natura economica per quanto 
essenziali, ma di ampliare il ragionamento anche sulle ragioni della pretesa di aiuto economico nei 
confronti dello Stato che si devono basare sulla autonomia di cui gode la nostra Regione in quanto a 
statuto speciale. 
Si sofferma quindi sul lavoro fin qui svolto dalla Giunta per rendere consapevole il Governo della 
necessità di trattenere in Regione le centinaia di milioni di euro che sarebbero dovuti allo Stato per il 
risanamento della finanza pubblica in base ai patti vigenti, che non tengono però conto della nuova 
realtà socioeconomica creata dalla pandemia dove non è garantita la continuità operativa dei servizi 
essenziali, e ancora sul probabile incasso di una parte dei due miliardi di euro che lo Stato devolverà 
alle Regioni a Statuto speciale. 
Evidenzia inoltre come prima attraverso un tavolo tecnico con le Regioni e successivamente con 
accordi bilaterali Regione-Governo si possa “chiudere la partita” con un nuovo patto finanziario che 
tenga conto di tutte le esigenze sorte in questo travagliato periodo. 
 
Il PRESIDENTE quindi ringrazia tutti gli Assessori oggi presenti in Aula. 
 
Si apre quindi un articolato dibattito, nel quale intervengono, nell’ordine, i Capigruppo HONSELL, 
CENTIS, MORETUZZO, GIACOMELLI, DAL ZOVO, DI BERT, NICOLI, BOLZONELLO e BORDIN. 
 
A questo punto, conclusisi gli interventi dei Capigruppo, il PRESIDENTE svolge alcune considerazioni 
relative al concetto di Specialità; dà quindi la parola al Presidente della Regione FEDRIGA, il quale 
prima risponde alle varie sollecitazioni emerse nel dibattito e successivamente chiarisce quali siano 
le linee guida con cui la Regione sta affrontando la trattativa con lo Stato: in particolare distingue 
con forza quella che è in questo momento la priorità nel riuscire a garantire in modo assolutamente 
pragmatico le risorse necessarie alla sopravvivenza della Specialità, risorse che a suo dire hanno 
sempre significato sia l’erogazione di servizi ai cittadini sia la garanzia di libertà di scelte 
amministrative e politiche ai vari amministratori regionali che si sono succeduti, da quella che invece 
sarà poi la riscrittura dei rapporti, dei patti e delle competenze future fra lo Stato e la Regione. 
 
Conclusasi così la trattazione del punto all’ordine del giorno, il PRESIDENTE, dopo aver nuovamente 
ringraziato tutti i componenti della Commissione paritetica, comunica che il Consiglio è convocato in 
seduta pomeridiana alle ore 14.30, e dichiara chiusa la seduta. 
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Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 155, del 12 giugno 2020, lo 
stesso si intende approvato. 
 

La seduta termina alle ore 13.08. 
 
IL CONSIGLIERE SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 


